

XXXIII Domenica del T.O. (anno A)


Talenti a servizio del Regno





G. Nel nome del Padre….    T. Amen





G. I doni che abbiamo ricevuto da Dio dobbiamo farli fruttificare con iniziativa ed impegno personale per rispondere alla fiducia del Signore. Alla sua venuta egli ci darà una ricompensa infinitamente superiore alla nostra fatica: la gioia del suo regno.





L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,14-15.19-21)


Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni.  A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì.  Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone.





Tutti


Signore "rendici operosi e vigilanti in attesa del tuo ritorno"perché anche noi desideriamo "sentirci chiamare servi buoni e fedeli", desideriamo "entrare nella gioia del tuo regno". Amen





Impegno


Svolgerò con attenzione e cura le incombenze quotidia�ne, pensando che anch'esse possono condurmi alla santità.











XXXII Domenica del T.O. (anno A)


L’attesa vigilante dell’incontro con lo Sposo





G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen





G. La nostra vita terrena finirà - in modo a noi imprevedibile - nell'incontro con il Signore. Siamo invitati a meditare sul Suo ritorno e a pensare a ciò che sarà per noi la fine del tempo. C'è un modo di attendere che non è impazienza né sonno, ma sapienza e speranza.


La sapienza è trovata da chiunque la cerca.








L. Dal  libro della Sapienza (Sap 6,12-16)


La sapienza è radiosa e indefettibile, facilmente è contemplata da chi l’ama  e trovata da chiunque la ricerca. Previene, per farsi conoscere, quanti la desiderano. Chi si leva per essa di buon mattino non faticherà, la troverà seduta alla sua porta. Riflettere su di essa è perfezione di saggezza, chi veglia per lei sarà presto senza affanni…Parola del Signore





Tutti


O Dio, la tua sapienza va in cerca di quanti ne ascoltano la voce, rendici degni di partecipare al tuo banchetto e fa’ che alimentiamo l’olio delle nostre lampade, perché non si estinguano nell’attesa, ma quando tu verrai siamo pronti a correrti incontro, per entrare con te alla festa nuziale. �


Impegno


Coglierò ogni occasione offerta dalla Chiesa, come esercizi spirituali o incontri di preghiera, per riflettere sulla Parola di Dio ed acquisire così la Luce 
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G. Nel nome del Padre….    T. Amen





G. I doni che abbiamo ricevuto da Dio dobbiamo farli fruttificare con iniziativa ed impegno personale per rispondere alla fiducia del Signore. Alla sua venuta egli ci darà una ricompensa infinitamente superiore alla nostra fatica: la gioia del suo regno.





L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,14-15.19-21)


Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni.  A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì.  Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone.





Tutti


Signore "rendici operosi e vigilanti in attesa del tuo ritorno"perché anche noi desideriamo "sentirci chiamare servi buoni e fedeli", desideriamo "entrare nella gioia del tuo regno". Amen





Impegno


Svolgerò con attenzione e cura le incombenze quotidia�ne, pensando che anch'esse possono condurmi alla santità.
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G. I doni che abbiamo ricevuto da Dio dobbiamo farli fruttificare con iniziativa ed impegno personale per rispondere alla fiducia del Signore. Alla sua venuta egli ci darà una ricompensa infinitamente superiore alla nostra fatica: la gioia del suo regno.





L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,14-15.19-21)


Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni.  A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì.  Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone.





Tutti


Signore "rendici operosi e vigilanti in attesa del tuo ritorno"perché anche noi desideriamo "sentirci chiamare servi buoni e fedeli", desideriamo "entrare nella gioia del tuo regno". Amen





Impegno


Svolgerò con attenzione e cura le incombenze quotidia�ne, pensando che anch'esse possono condurmi alla santità.
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G. I doni che abbiamo ricevuto da Dio dobbiamo farli fruttificare con iniziativa ed impegno personale per rispondere alla fiducia del Signore. Alla sua venuta egli ci darà una ricompensa infinitamente superiore alla nostra fatica: la gioia del suo regno.





L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,14-15.19-21)


Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni.  A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì.  Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone.





Tutti


Signore "rendici operosi e vigilanti in attesa del tuo ritorno"perché anche noi desideriamo "sentirci chiamare servi buoni e fedeli", desideriamo "entrare nella gioia del tuo regno". Amen





Impegno


Svolgerò con attenzione e cura le incombenze quotidia�ne, pensando che anch'esse possono condurmi alla santità.














